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Spazio: Bisogni futuribili. 

Procreazione e Cibo 

Emilia Vartic, Francesco Paolo Cantelli jr. 

 

 

Premesse 

Quando si immagina un’impresa, prima 

ancora di esaminare l’ambiente 

esterno e porre la Missione che si vuol 

compiere, l’Uomo, come il resto degli 

animali, pensa ai bisogni di 

sopravvivenza. Solitamente nell’ordine: 

Riproduzione, Sicurezza, Cibo.  

       

Bisogni fondamentali

Riproduzione,

Sicurezza, Cibo

?
Vale per tutte le 

Specie viventi

Quale ruolo 

la AI ?

 Fig.1 

Appagati in qualche modo questi, 

l’inventiva permette di completare la 

piramide dei bisogni e competenze [1]. 

Consolidata la piramide l’essere od il  

 

gruppo ha una Vision sul proprio futuro 

e quindi, esaminato l’ambiente esterno 

può porsi una Mission, con propositi ed 

iniziative da intraprendere ed 

oggettivizare in modo misurabile, con 

specifiche [2]. 

 
Questo per ogni impresa; in tale 
contesto:  
 

• Vartic affronta ”i problemi 
donna”, presupponendo ovvio 
che la riproduzione sia possibile 
solo in condizioni di sicurezza, 
anche nello Spazio, e quello dei 
diversi consumi energetici uomo-
donna;  
 

• Cantelli affronta il tema dei cibi, 
consoni  con l’ambiente spaziale, 
sfide da affrontare con risorse 
ancora non chiare. 

 

 

1-La piramide si discosta da quella di Maslow: teoria psicologica che classifica le esigenze umane in via gerarchica. A nostro avviso la 
nostra specie è predatrice, nata tardi, non ancora addomesticata dal tempo. 

2- Le specifiche sono i requisiti espressi in termini verificabili per prova, ispezione, analisi, revisione di progettto.  
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Emilia Vartic : gli appetiti di EVA 
 
Per tutte le specie i ruoli maschile e femminile 

sono ben identificati e perseguiti. Non così per 

la nostra. Convinti che Adam nasca prima di 

Eva, non ci comportiamo secondo natura e 

non sfruttiamo appieno le potenzialità che i 

due sessi, separati od uniti, da cacciatori, 

permetterebbero. Grazie a Capitalismo e 

Marxismo, ancor oggi tra noi, ci piace dire: la 

donna è una cittadina con diritti e doveri 

paritari, lavoratrice e con accesso a tutti i livelli 

di istruzione, alle carriere professionali.    

Questo senza alcun rispetto per la fisiologia di 

ciascuno, che influenza la salute, la risposta 

alla malattia e, soprattutto, l’efficacia delle 

terapie. In definitiva, uomini e donne, unità 

lavoratrici senza futuro, ed il sesso, in primis, 

un piacevole divertimento. Tutte cose che 

accelerano fortemente le linee del business 

fatuo, che crea ricchezza, ma non patrimonio, 

e che fa scordare quanto vulnerabili siamo 

come specie: la nostra Eva, quella che alberga 

in tutte le donne attuali, è l’unica portatrice di 

cromosomi Y [3]. Le altre Eve sono scomparse. 
 

1-Il ruolo della donna e la AI 

La figura femminile (Eva), la donna onorevole 
[4], ha sempre rappresentato un pilastro 
essenziale per la sopravvivenza, l’equilibrio e 
per l’evoluzione della società. Ciò variando il 

suo ruolo nei secoli a seconda i modelli 
culturali politici, ma restando centrale, 

propulsiva, in ambito familiare, sociale, e 
produttivo. Un concetto ovvio, ma oggi 

alterabile dalle AI, addestrate su algoritmi e 
dati che riflettono/amplificano pregiudizi 

consapevoli od inconsapevoli di genere e di 
mercato. 

Le AI ed i colossi politico-commerciali che le 
guidano, rappresentano un’oligarchia 

planetaria che schiavizza anche il nostro 
pensiero personale inespresso [5, 6, 7], oltre 

che rendere non chiaro il nostro futuro 
psicologico, alimentare e genetico. 
 

2- La donna ed il mercato 
Nei paesi poveri certe linee merceologiche 
sono praticamente in mano alle donne, 
Venditrici e contemporaneamente Clienti, 
indipendentemente dalle religioni professate. 

Ciò crea mercati di nicchia creativi e solidi. Per 
il resto il mercato ha sempre avuto una storia 

complessa, dinamica caratterizzata da 
tensione tra principi paritari e limitazioni 

imposte dai contesti sociali. Questi, tranne rari 
casi, dominati dall’Uomo, più portato 

all’avventura mercantile, senza scrupoli, 
anche con le armi, come accade ora, poco 
saggio e poco rispettoso della natura e della 
vita stessa.  
 

       
Fig.2-Donna beduina, inizio del’900 (Google) 

3-https://www.ilpost.it/2024/03/12/cromosoma-y-teoria-scomparsa-determinazione-del-sesso/ Il Cromoso Y porta a generare 

SRY , che stabilisce il sesso maschile  Lo Spazio, secondo letteratura,  non modificherebbe il processo di scomparsa del crom osomo 

Y, ma potrebbe accelerarlo per fattori come microgravità e l'esposizione alle radiazioni . Ciò con danni al DNA 

4-Persona onorevole: persona degna di onore, cioè che possiede principi elevati, integrità e virtù, meritando rispetto e stima.  Nel 
testo esprimiamo l’antico concetto di ”sposa di Adamo”, solo insieme sono un unicum onorevole.  Il concetto di persona onorevole 

o coppia onorevole è antico, travisato in Europa con il concetto di persona etica.  Infatti la persona onorevole è espressione di  

principi elevati,che suscitano rispetto,  mentre l’etica è la riflessione filosofica su tali valori, cercando di capirne i fondamenti. 

5-David Lyon La società sorvegliata. Tecnologie di controllo della vita quotidiana. Campi del sapere/Feltrinelli,200144 

6- https://www.ntsproject.it/ai-e-mente-umana-chi-imita-chi/ del2025 
7-La AI, percepita priva di vita, ci libera da gravose incombenze e migliora gli indici di Qualità di prodotti/servizi. Il mondo 

meccanicista che ci circonda, tuttavia, asessuato, va oltre: pretende che la AI sia anche creativa: che s’introduca in noi e ci guidi nel 

mondo soggettivo dei colori, sapori, odori, suoni, sensazioni ed emozioni. Un mondo nella cui bellezza ed intimità, troviamo la 

nostra anima, la nostra capacità di comprendere e scegliere auristicamente. 

https://www.ilpost.it/2024/03/12/cromosoma-y-teoria-scomparsa-determinazione-del-sesso/
https://www.ntsproject.it/ai-e-mente-umana-chi-imita-chi/
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Danni?  Notevoli, sempre nella convivenza e 

commercio e sempre sperando che i saggi, di 

qualsiasi sesso al governo, diventino sapienti. 
 

3- La donna e lo Spazio 

Per lo Spazio ritroviamo gli stessi problemi 

prima accennati. Per i cattolici, quali Arturo 

Crocco e Kennedy, l’Uomo doveva rientrare 

sano e salvo in Famiglia. Alla donna 

astronauta, certamente nessuno dei due ha 

mai pensato. 

         Fig.3 

Del resto per il cosmista e comunista 

Tsiolkovsky e per il libero pensatore Margaria, 

uomini e donne erano solo “unità lavorative” 

ed erano convinti che sarebbero restate tali 

anche se fossero mutate in altre specie. Una 

posizione attesa per Tsiolkovsky, meno per 

Margaria, visti i suoi studi [8, 9]. Le sue 

formule per la camminata e la corsa “non 

parlano al femminile”, neanche nel 1972 

quando rivede i diversi meccanismi che danno 

potenza ai muscoli della gamba. Una 

digressione su Crocco e Margaria è 

opportuna. 
 

4- Virtute Siderum Tenus 

Con valore verso le stelle. Bello come motto, 

ed anche significativo per due accademici dei 

Lincei che hanno lavorato al centro 

sperimentale di Guidonia, vicino Roma: Arturo 

Crocco e Rodolfo Margaria. Il primo voleva 

navigare velocemente tra le stelle; il secondo 

correre sui corpi celesti a bassa gravità. 

 

      Fig.4 

Problema comune: l’energia, carburante o 

cibo che fosse. Nessuno dei due, come del 

resto, Von Braun, all’epoca, pensava alla 

colonizzazione spaziale. Cercando nella 

letteratura, infatti, non si è riusciti a trovare, 

forse per nostra colpa, articoli sul tipo di 

società (monogama o poligama), sul parto in 

volo e sul gattonaggio a bassa gravità.  Cose, 

di contro, oggi attuali, specie in Cina. 
 

5- Lo stupore di Margaria 

Margaria si stupisce perché pochi colleghi si 

interessavano di marcia e corsa. 

      Fig.5 

Il fenomeno che lo stupiva perdura oggi, visto 

che i servizi sanitari abbondano di specialisti 

per piedi, ginocchia, ma scarseggiano i 

sistemisti nell’apparato motorio, 

considerando le interfacce con gli altri 

sottosistemi del nostro corpo (vista, 

circolazione sanguigna, linfatica, udito). 

In tali condizioni, senza dati statistici per 

territorio ed etnia, non sono possibili delle 

preliminary safety review per sistemi motori, 

siano questi assistiti o meno.

8- Bertoncelli Lucio    https://www.romadue-broglio.eu/rodolfo-margaria-un-precursore-per-la-luna/ 

9- Margaria Rodolfo- https://centrostudilombardia.com/wp-content/uploads/2022/11/1987-F...-come-fisiologia.pdf 
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I lavori di Margaria e dei suoi collaboratori  

sono stati importanti per il progetto Apollo, 

ma l’Italia non ne ha avuto ritorno. 

    Fig.6 
Di contro, i russi sembrano aver agito secondo 

le attese degli scienziati italiani. Gagarin era di 

bassa statura. Pragmatici, non magnificarono 

l’Uomo ideale, come gli americani, ma 

trovarono soluzioni per ridurre il costo 

energetico complessivo.  
 

6- Gli umani in subgravità 

6.1- Prerequisito: altezza e Kcal 

Abbiamo accennato agli algoritmi di Margaria  

che non tengono conto del sesso e dall’altezza 

dele persone. Questo in tutti i suoi studi, 

anche nelle estrapolazioni per i corpi celesti a 

bassa gravità. Del resto all’epoca (1932-50) le 

forze armate e le maratone non erano aperte 

alle donne. Nei suoi algoritmi il costo 

energetico, senza vento, è indipendente dalla 

velocità e, con un 10% di errore vale: Kcal = K 

x Kgp x Km.  La costante K, per gli atleti varia 

tra 0,5 ad 1. Per studiare meglio il problema si 

passa alle formule di Friedrich Lorentz (no 

Lorenz, come molti scrivono). 

Per queste il peso forma degli uomini vale: Kgu 

= h - 100 – ¼ x (h –150), per le donne  Kgd = h - 

100 – ½ x (h-150). Con h in centimetri. In 

definitiva si ha il diagramma di fig. 7,  ove 

entrambi i sessi  hanno lo stesso peso forma di 

50 kg  per un’altezza media  prossima ad 1,50-

1,60 m. Considerando quindi la formula di 

Margaria e riducendo i pesi degli uomini in 

tuta su un corpo celeste a bassa gravità 

abbiamo il grafico di fig.8 

Fig.7 

 A parte le approssimazioni, si vede subito che 

le donne consumano meno Kcal degli uomini. 

Fig.8 

Ciò confermando quanto detto per Gagarin è 

valido anche per gli altri astronauti russi. La 

spesa energetica varia molto con l’altezza e 

non a caso i russi hanno messo un requisito sui 

cosmonauti e cosmonaute: devono essere 

inferiori a 1,63 m.  Un bel risparmio di energia 

e di scorte alimentari, ma non è tutto. In caso 

di operazioni in volo o di conflitto armato su 

navi o corpi celesti a bassa gravità sono 

favorite le persone più minute: riescono ad 

essere rapide e precise. 
 

6.2- Vita in comune ed altro 

Il basso consumo energetico e la precisione 

d’intervento favoriscono le cosmonaute, ma 

altri problemi ci attendono. Innanzitutto la 

composizione degli equipaggi e colonie:  quale 

rapporto tra maschi e femmine è migliore? 

Quali regole per l’igiene, anche alimentare? 

Quali protocolli per le AI di assistenza medica? 

I problemi sono tanti, molti ancora da  

enumerare.    

                    

                  

                                       

                                     

                                              

                                     

                                          

                                    

                                       

     

                                        

                                  

                                    

                                      

        

                            

                                       

                          



5 
 

Francesco Paolo Cantelli  -   I Cibi 

  

Premesse 

Progettare, produrre, distribuire e somministrare cibo spaziale, senza sbriciolare e rilasciare residui 

non riciclabili è decisamente impegnativo. Come è impegnativo fare nutrienti digeribili ed appetibili, 

adatti alle circostanze e quindi diviso in due filiere, quella per Astronauti a bassa gravità e quelli che 

si troveranno ad operare a zero Gravity.  Un aggiunta di costi non indifferente. 

Al fatto tecnico si aggiunge il fatto politico che cambia le diverse etnie. 

   Cibo come fatto politico Situazione 

 USA L’ ammministrazione Trump ha 
emesso il Dietary Guidelines for 

Americans (DGA) 2025–2030  che 
dovrebbe migliorare metabolismo 
americano.  

(https://www.dietaryguidelines.gov)  
Per lo Spazio si sta passando da 
razioni preconfezionate a sistemi di 
produzione autosufficienti per le 

missioni su Marte e Luna. 

 Il sistema metabolico è oggi affetto da diete ad alto contenuto 
calorico ,di grassi saturi  e zuccheri raffinati, cosa che porta a 

problemi cardiometabolici, obesia, diabete .   In questo contesto il 
piano USA chiede un drastico abbassamento degli alimenti 
altamente processati, ricchi di cereali raffinati, zuccheri aggiunti, sale 

e grassi manipolati. Il piano, comunque, è contestato da esperti 
italiani perché sembra preferire le carni rosse ed i formaggi più che 
le proteine vegetali ed il pesce.  
Per lo Spazio non appare alcun piano a lungo termine 

Cina Riorganizzare il  regionale del 
sistema nazionale sanitario; 
promuove uno Stile di Vita sano 
riducendo l'assunzione di sale, olio e 

zucchero; promuovere la salute 
orale, un peso sano e ossa sane; 
promuovere il rispetto per il cibo e la 
coltivazione di abitudini alimentari 

equilibrate; promuovere la 
costruzione di un sistema di 
standard nutrizionali, migliorare il 

sistema di monitoraggio nutrizionale 
dei residenti e rafforzare gli 
interventi nutrizionali in aree chiave 
e tra le popolazioni chiave, con 

valutazione dei rischi. 
Non si conosce il Piano alimentare  
quinquennale per lo Spazio. 

 La Cina ha una cucina millenaria ben sperimentata inoltre produce 
cibi secondo i requisiti de i clienti occidentali ( Aziende uninominali) 
non badando a metterci del suo.   Molte persone di origine asiatica 
presentano una variante enzimatica (carenza di ALDH2) che causa 

una minore tolleranza all'alcol, provocando un rapido accumulo di 
acetaldeide tossica. Storicamente, le diete tradizionali cinesi sono 
più ricche di carboidrati complessi e vegetali rispetto a quelle 
occidentali  

Da notare che quando le aziende cinesi vincono un appalto all’ 
estero  si portano dietro Cucine mobili e cibi tradizionali ad hoc. 
 Per lo Spzio hanno fattorie dedicate con annessi laboratori 

governativi.  
 

EU 
 

 
 

 Punta ad  avere cibi prodotti  da  
sistemi alimentari rispettosi dell’ 

ambiente e dei  diritti dei lavoratori 
entro il 2030. 
Imperativo la riduzione del CO2  

Generalmente, le popolazioni europee mostrano una maggiore 
tolleranza enzimatica all'alcol (maggiore presenza di alcol-

deidrogenasi) rispetto agli asiatici. La dieta tipica europea è più 
variegata, con un consumo spesso maggiore di latticini e proteine 
animali. 

Per quanto riguarda il cibo europeo vi sono lacune di certificabilità 
dovute proprio alle raccomandazioni Eu, impedendo il commercio 
con Federazione Russa, Cina ed USA.   

            TBD 


